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SCHEDA PER LA PROGRAMMAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLO

STUDENTE STRANIERO

Programmazione didattica personalizzata per alunni non italofoni e/o con scarse competenze

comunicativo - linguistiche (in Italia da non più di tre anni).

INFORMAZIONI GENERALI

 a.s.  ________________

	Nome e cognome
	

	Classe e sezione
	

	Luogo e data di nascita 
	

	Nazionalità
	

	Lingua madre
	

	Conoscenza di altre lingue
	

	Scolarizzazione paese di origine (indicare il num. di anni
	

	Scolarizzazione in Italia (indicare il num. di anni)
	

	Corrispondenza età anagrafica classe di inserimento
	□  si          □  no

	Discipline già studiate nella scuola del paese di origine
	


	Conoscenza della lingua italiana (rif. Common Framework allegato)

	Comprensione orale
	Comprensione scritta
	Produzione orale
	Produzione scritta

	□ Principiante

□ A1

□ A2

□ B1

□ Oltre
	□ Principiante

□ A1

□ A2

□ B1

□ Oltre
	□ Principiante

□ A1

□ A2

□ B1

□ Oltre
	□ Principiante

□ A1

□ A2

□ B1

□ Oltre


ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

(da compilare dopo 1-2 mesi di permanenza in classe)

AREA COMUNICATIVO-RELAZIONALE:

Relazione con docente e compagni:

	Si relaziona con i docenti?
	□ si       □ no        □ poco

	Se si quali?
	

	Si relaziona con i compagni?
	□ si       □ no        □ poco

	Dimostra di aver compreso le  regole di convivenza del gruppo classe?
	□ si       □ no        □ poco

	Dimostra di aver compreso le  regole della vita scolastica
	□ si       □ no        □ poco

	Accetta il confronto con rappresentanti altre etnie?
	□ si       □ no        □ poco

	Accetta il confronto con rappresentanti  dell’altro sesso?
	□ si       □no        □poco


Griglia di valutazione sulla base delle decisioni prese dal consiglio di classe  dopo due mesi di permanenza nella classe

	Disciplina
	Valutazione

regolare
	Riduzione agli obiettivi essenziali
	Semplificazione

Di testi
	Valutazione sospesa

	Italiano
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	

	Fisica
	
	
	
	

	Scienze 
	
	
	
	

	Inglese
	
	
	
	

	Diritto
	
	
	
	

	Laboratorio
	
	
	
	

	Disegno professionale
	
	
	
	

	Educazione fisica
	
	
	
	

	Disegno geometrico
	
	
	
	

	Storia dell’arte
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Si pensa di ricorrere a corsi di supporto/integrazione?
	□si        □ no

	Quali?
	□ tutoraggio docente
	□ Laboratori di italiano

	
	□ tutoraggio per tutor
	□ corsi italiano L2

	
	□ sportello
	□ Altro ……

	Valutazione 
	Formativa  □ si         □no 
	sommativa           □ si        □no
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DIMENSIONE DISCIPLINARE

(da compilare da parte di ogni docente - finalizzata alla programmazione personalizzata)

ALUNNO______________________________

CLASSE __________SEZIONE___________ A.S.___________

DOCENTE:________________ DISCIPLINA:_______________

A. Il livello linguistico – comunicativo gli permette di comprendere e comunicare i contenuti

proposti al gruppo classe

□ SI       □ NO       □​ POCO       □ NON VALUTABILE

Ha le competenze disciplinari di base della classe di appartenenza

□ SI       □ NO       □ POCO       □ NON VALUTABILE

Ha le competenze disciplinari della classe di appartenenza ma non le sa comunicare

□ SI       □ NO       □ POCO       □ NON VALUTABILE

Ha le competenze disciplinari della classe di appartenenza e cerca di comunicarle

□ SI       □ NO       □ POCO       □ NON VALUTABILE

Ha le competenze disciplinari della classe di appartenenza e le veicola solo con la propria lingua.

□ SI       □ NO       □ POCO       □ NON VALUTABILE

Altro…………………………………………………………………………………………………

B. Individuazione degli obiettivi (percorso personalizzato legato alle difficoltà linguistiche del

discente)

- Alfabetizzazione …………………………………..………………………...………□ SI        □ NO

(saprà capire e seguire un discorso in lingua italiana)
- Competenza comunicativa nella disciplina ……………………………...……….....□ SI        □ NO

(non conosce i termini appropriati ma saprà orientasi)
- Approfondimento della microlingua settoriale …………………………………..….□ SI        □ NO

(saprà riconoscere i termini microlinguistici e usarli/abbinarli correttamente)

Obiettivi trasversali

Sviluppo della comprensione 






□ SI         □ NO
Sviluppo delle capacità di rielaborazione





□ SI         □ NO 
Sviluppo e potenziamento dell’autonomia





□ SI         □ NO
Sviluppo degli aspetti cooperativi di studio





□ SI         □ NO 

Sviluppo del metodo di studio 






□ SI         □ NO
Sviluppo della socializzazione 






□ SI         □ NO
VERIFICA: le verifiche dovranno considerare lo svantaggio linguistico dello/a studente/tessa secondo

quanto riportato dal: DPR 394 del 31/08/99 art. 45, comma 4; dal DPR 275/1999 Art. 4.

1.  quantità ridotta di quesiti all’interno di una stessa verifica

2.  numero ridotto di verifiche

3. verifiche graduate o facilitate in funzione degli obiettivi essenziali
4. maggiore tempo a disposizione

5. ………………………………………..

PERSONALIZZAZIONE

È necessario personalizzare il percorso degli studenti?

□ SI        □ NO
Nel caso in cui il Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, ritenga opportuno un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, i docenti sono tenuti ad indicare  gli obiettivi trasversali, le competenze, gli obiettivi disciplinari e i tempi di conseguimento degli stessi.

Arezzo, _________________









___________________________











   Firma Docente

SCHEDA DA COMPILARE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(all’arrivo dello studente e alla fine di ogni periodo valutativo)

	OBIETTIVI ESSENZIALI CHE SI INTENDE RAGGIUNGERE, SUDDIVISI PER AREA

 (vedi L .40/07 art. 13)
	Livello iniziale
	1° valutazione interperiodale
	1° Quadrimestre
	2° valutazione interperiodale
	2° Quadrimestre

	Competenza linguaggi n. 1

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

	Comprendere nel loro significa​to messaggi orali di vario ge​nere in situazioni formali e non, cogliendone il contenuto espli​cito e implicito e le funzioni


	□ zero
(principiante assoluto)

□ parziale

Presta attenzione solo ai messaggi formulati con un linguaggio sem​plice e reagisce solo ai significati più evidenti

□ basilare

Comprende messaggi non troppo articolati e coglie il significato principale e le funzioni prevalenti
	□ zero
.

□ parziale

.

□ basilare

.


	□ zero
.

□ parziale

.

□ basilare

.


	□ zero
.

□ parziale

.

□ basilare

.


	□ zero
.

□ parziale

.

□ basilare

.



	Produrre testi orali, chiari, coe​renti e sintetici in relazione al  contenuto, al contesto, al destinatario e allo scopo


	□ zero
(principiante assoluto)

□ parziale

Comunica oralmente in modo semplice e non sempre chiaro ade​guando solo

par​zial​mente il mes​saggio rispetto al

con​tenuto, al contesto, allo scopo e al

de​​stinatario

□ basilare

Si esprime in modo chiaro e coerente,

adeguando la sua comunicazione solo

alle situazioni più comuni e frequenti
	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare



	Competenza linguaggi n. 2

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

	Leggere testi scritti di tipo pragmatico di vario genere, in funzione di scopi diversi; individuare le informazioni e distinguerle dalle valutazioni


	□ zero
(principiante assoluto)

□ parziale

Affronta solo testi brevi e semplici per struttura e contenuto, di cui in​dividua  le carat​te​risti​che testuali più​ evi​denti, confondendo spesso informazioni e valutazioni, esposizioni

e argomentazioni

□ basilare

Riconosce le caratteristiche testuali

essenziali di testi pragmatici ed

identifica informazioni e valutazioni


	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare



	Comprendere testi scritti pragmatici sapendo cogliere il

significato in relazione al contesto comunicativo


	□ zero
(principiante assoluto)

□ parziale

Coglie con difficoltà il significato dei testi proposti, individuando in modo impreciso e parziale gli elementi del contesto comunicativo

□ basilare

Comprende il significato essenziale di diversi testi pragmatici e indica gli elementi di base del contesto comunicativo
	□ zero
□ parziale

□ basilare
	□ zero
□ parziale

□ basilare
	□ zero
□ parziale

□ basilare 
	□ zero
□ parziale

□ basilare 

	Competenza linguaggi n. 3

Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

	Ricercare e selezionare informazioni in funzione

dell’ideazione di testi scritti con scopi comunicativi diversi

(narrare, informare, persuadere, regolare…)
	
	□ zero
□ parziale

□ basilare


	□ zero
□ parziale

□ basilare
	□ zero
□ parziale

□ basilare
	□ zero
□ parziale

□ basilare

	Organizzare le informazioni e pianificare il testo per scopi

comunicativi diversi


	□ zero
(Principiante assoluto)

□ parziale

Organizza le informazioni in modo frammentario e pianifica il testo non rispettando del tutto le caratteristiche essenziali della funzione comunicativa

□ basilare

Organizza le  informazioni in modo lineare e pianifica il testo rispettando le caratteristiche essenziali della funzione comunicativa
	□ zero
□ parziale

□ basilare
	□ zero
□ parziale

□ basilare
	□ zero
□ parziale

□ basilare 
	□ zero
□ parziale

□ basilare 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Gli obiettivi riportati in questa scheda sono soggetti a cambiamenti in itinere.

Arezzo, __________                      FIRMA DOCENTE COORDINATORE: ________________
Una copia va allegata alla programmazione e una consegnata al referente della commissione alunni stranieri. 
Il presente documento si compone di n. _______ pagine

	All. 015 DID-PR-02

Rev. 0 – Data: 01/10/2010

	



